
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
PER LA BONIFICA AMBIENTALE E RIGENERAZIONE URBANA 
DELL’AREA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE 
BAGNOLI‐COROGLIO 

 

 Al  Ministero della Transizione Ecologica 
 
Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA)  
RIA@pec.minambiente.it 
 
Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell'acqua (SuA) 
SUA@pec.minambiente.it 
 
Direzione Generale  per  la  Crescita  Sostenibile  e  la  qualità  dello 
Sviluppo (CreSS) 
cress@pec.minambiente.it 
 

 Al Ministero della salute
 
Direzione Generale della prevenzione sanitaria 
dgprev@postacert.sanita.it 

 
 All’ Istituto Superiore di Sanità

protocollo.centrale@pec.iss.it 
 

 Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 
Provveditorato  Interregionale  per  le  Opere  Pubbliche  di 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata 
oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it 

 
 Al Ministero della Cultura 

 
Direzione generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
mbac‐dg‐abap@mailcert.beniculturali.it 
 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune 
e la Provincia di Napoli 
mbac‐sabap‐na@mailcert.beniculturali.it 
 

 Alla  Regione Campania 
 
Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema 
dg.500600@pec.regione.campania.it 
 
Direzione generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile 
dg.501800@pec.regione.campania.it 
 
Direzione Generale per il governo del territorio  
Pianificazione territoriale – Pianificazione paesaggistica – Funzioni 
in materia di paesaggio. Urbanistica. Antiabusivismo 
dg5009.uod01@pec.regione.campania.it 
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 Alla Città Metropolitana di Napoli 
 
Area Ecologia Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente 
cittametropolitana.na@pec.it 
 

 Al Comune di Napoli 
 
Area Urbanistica  ‐  Servizio Pianificazione Urbanistica Generale  e 
Beni Comuni 
urbanistica.generale@pec.comune.napoli.it 

 
Area Tutela del Territorio ‐ Servizio Ciclo Integrato delle Acque 
ciclo.acque@pec.comune.napoli.it 
 
Area  Tutela  del  Territorio  ‐  Servizio  Difesa  Idrogeologica  del 
Territorio 
difesa.territorio@pec.comune.napoli.it 
 
Area Ambiente ‐ Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES 
controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it 

 
 All’ Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale 

protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 
 

 All’  Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA)  
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 
 All’ INAIL 

Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti, 
Prodotti e Insediamenti Antropici 
dit@postacert.inail.it 

 
 All’ ARPAC 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Campania 
direzionegenerale.arpac@pec.arpacampania.it 
 

 All’ Azienda Sanitaria Locale Napoli 1
aslnapoli1centro@pec.aslna1centro.it 

 
e p.c 

 
 

 Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ministero per il Sud 
segreteria.ministrosud@governo.it 
 
Capo di Gabinetto del Ministro 
gabinetto.coesione@pec.governo.it 
 

 Al Ministero dello Sviluppo Economico 
Capo di Gabinetto del Ministro 
gabinetto@pec.mise.gov.it 
 

 Al Ministero della Transizione Ecologica
Gabinetto del Ministro 
segreteria.capogab@pec.minambiente.it 
 

  Ministero della salute
Ufficio di Gabinetto del Ministro 



 
 
 
 
 
 

gab@postacert.sanita.it
 

 Al Ministero della Cultura
Gabinetto del Ministro 
mbac‐udcm@mailcert.beniculturali.it 
 

 Al RAPPRESENTANTE UNICO DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI IN 
SENO ALLA CONFERENZA DI SERVIZI 
Cons. Donato ATTUBATO 
segreteria.dica@mailbox.governo.it 
 

 Alla Regione Campania  
Presidente  
presidente@pec.regione.campania.it 
 
Assessorato all’Ambiente 
vice.presidente@pec.regione.campania.it 
 
Assessorato all'Urbanistica, governo del territorio 
ass.governodelterritorio@pec.regione.campania.it 
 

 Alla Città Metropolitana di Napoli 
Sindaco 
cittametropolitana.na@pec.it 
 

 Al Comune di Napoli 
Sindaco 
sindaco@pec.comune.napoli.it 
 
Assessorato all’Ambiente 
assessorato‐ambiente@pec.comune.napoli.it 
 
Assessorato al patrimonio, ai lavori pubblici e ai giovani 
assessorato.giovani@pec.comune.napoli.it 
 
Assessorato ai beni comuni e all’urbanistica 
assessorato.benicomuni@pec.comune.napoli.it 

 
 A Fintecna S.p.A 

fintecna02@pec.fintecna.it  
 

Fallimento Bagnolifutura S.p.A  
f186.2014napoli@pecfallimenti.it  
 

 All’ Agenzia  nazionale  per  l’attrazione  degli  investimenti  e  lo 
sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia 
segreteriaad@postacert.invitalia.it 
bagnoli@postacert.invitalia.it 
 



Oggetto: indizione della Conferenza di Servizi in forma simultanea e modalità asincrona 
ex art. 14 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 ed ai sensi degli artt. 33, comma 9, del 
decreto-legge n. 133/2014, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 
n. 164/2014, e 14 ss. della legge n. 241/1990, e ss.mm.ii. per l’approvazione del 
“Progetto definitivo bonifica lotto I – Fondiarie – SRIN di Bagnoli – Coroglio 
rev_1” . 
 
Il sottoscritto Commissario Straordinario del Governo per la bonifica ambientale e la 
rigenerazione urbana del Sito di rilevante Interesse Nazionale (SIN) Bagnoli – Coroglio, in 
qualità di responsabile del procedimento amministrativo, 
 
premesso che: 
 

a) l’art. 33 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art.1 della legge 11 novembre 2014, n. 164, ha emanato disposizioni inerenti la 
bonifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree del SIN Bagnoli - Coroglio, così 
come perimetrato, da ultimo, con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare del 8 agosto 2014, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 195 del 23 agosto 
2014; 
 

b) il comma 3 del suindicato art. 33 del decreto legge n. 133/2014 stabilisce che il 
programma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana del SIN Bagnoli – 
Coroglio, di seguito denominato PRARU, è lo strumento individuato per la definizione 
dei criteri e individuazione degli interventi necessari alla bonifica,  riqualificazione e 
rigenerazione urbana del sito di Interesse nazionale Bagnoli – Coroglio; 

 
c) il comma 4 del suindicato art. 33 del decreto legge n. 133/2014 attribuisce la 

formazione, l’approvazione e l’attuazione del programma di risanamento ambientale e 
del documento di indirizzo strategico per la rigenerazione urbana delle aree di rilevante 
interesse nazionale del comprensorio Bagnoli-Coroglio ad un Commissario straordinario 
del Governo e ad un Soggetto Attuatore, anche ai fini dell’adozione di misure 
straordinarie di salvaguardia e tutela ambientale; 
 

d) il d.P.C.M. del 15 ottobre 2015, all’art. 2, nomina l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti S.p.A., di seguito INVITALIA,  quale Soggetto Attuatore del 
programma di bonifica ambientale e rigenerazione urbana del SIN Bagnoli-Coroglio; 
 

e) ai fini della definizione del PRARU di cui all’art. 33, stante la complessità degli 
adempimenti da compiere ed i vincoli di natura amministrativa, tecnica ed operativa 
esistenti tra gli interventi, si rende necessario procedere per stralci successivi ai sensi 
dell’art. 11-bis del D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015 convertito con modificazioni in 
legge n. 21/2016 e del d.P.C.M. del 15 ottobre 2015; 

 



f) in data 19 luglio 2017 è stata sottoscritta tra il Governo italiano – nella persona del 
Ministro per la Coesione Territoriale – la Regione Campania e il Comune di Napoli, un 
Accordo Interistituzionale per l’aggiornamento della proposta di PRARU e la Cabina di 
Regia del 4 agosto 2017 ha approvato il predetto Accordo con i suoi contenuti tecnici e  
ha, quindi, disposto l’aggiornamento della proposta di PRARU mediante l’istituzione 
degli appositi “Tavoli tecnici” previsti dal medesimo Accordo, tra cui il “tavolo tecnico 
Ambiente”; 
 

g) il d.P.C.M. del 3 ottobre  2018, nomina il dott. Francesco Floro Flores nuovo 
Commissario straordinario del Governo per la bonifica ambientale e la rigenerazione 
urbana dell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli - Coroglio, ai sensi del citato art. 
33 del DL n. 133/2014, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della L. n. 
164/2014 e ss.mm.ii; 
 

h) in data 7 luglio 2020 è stata stipulata una convenzione tra il Commissario Straordinario 
di Governo e INVITALIA “per la regolamentazione dei rapporti tra il Commissario Straordinario 
per il risanamento ambientale e la rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale – 
comprensorio Bagnoli-Coroglio e l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.A. – Invitalia per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate al Soggetto 
Attuatore dall’articolo 33 del decreto legge n. 133/2014 e s.m.i. e dal d.P.C.M. del 15 ottobre 2015” 
in sostituzione della precedente convenzione stipulata in data 22 dicembre 2015; 

 
i) in data 27 febbraio 2019 è stato emanato il D.M. n. 47, relativo al procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica relativa al PRARU del sito di Rilevante interesse 
Nazionale Bagnoli-Coroglio a firma congiunta dei Ministri del MATTM e del MIBAC; 
 

j) con nota prot. CTVA. 0001344  del 8 aprile 2019,  la Commissione Tecnica di verifica 
dell’Impatto ambientale VIA-VAS  ha trasmesso il parere tecnico ex art. 9 del D.M. n. 
150/2006, n. 2986 del 29 marzo 2019 relativo ai chiarimenti richiesti con nota CSB 
0000017-P del 14 marzo 2019 dal Commissario Straordinario del Governo per la 
Bonifica ambientale e rigenerazione urbana del SIN Bagnoli - Coroglio sul decreto di 
parere motivato VAS n. 47 del 27 febbraio 2019; 
 

k) questo Commissario, a seguito della Conferenza di Servizi del 14 giugno 2019, con 
provvedimento di chiusura della conferenza n. 81/2019 ha adottato lo stralcio 
urbanistico del PRARU; 
 

l) in data 6 agosto 2019 è stato emanato il Decreto del Presidente della Repubblica 
concernente l’approvazione dello stralcio urbanistico del PRARU pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. 26 del 01 febbraio 2020; 
 

m) con D.P.C.M  del 10 giugno 2016 è stato approvato il Piano di caratterizzazione 
integrativo delle l’area ex ILVA ex Italsider del SIN Bagnoli-Coroglio, redatto da ISPRA, 
in esecuzione di quanto previsto dall’Accordo di Programma dell’8 aprile 2015 “Per 



l’attuazione delle iniziative, delle misure, delle attività e degli interventi necessari per il corretto esercizio 
delle funzioni di custodia giudiziaria dinamica disposta con provvedimento del 21.11.2014 del 
Presidente del Tribunale di Napoli, Sesta Sezione Penale, apposto in calce alla lettera della Procura 
della Repubblica di Napoli in data 18.11.2014, da espletare nelle aree ex ILVA ed ex Italsider del 
sito di interesse nazionale Bagnoli-Coroglio oggetto di sequestro giudiziario” tra il Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Comune di Napoli;  
 

n) le attività di validazione dei risultati della caratterizzazione sono state presentate ed 
esaminate nel corso della Conferenza di servizi del 18 dicembre 2017, all’esito della quale 
la medesima Conferenza di servizi ha deliberato di prendere atto della conclusione delle 
attività di caratterizzazione e del relativo “Rapporto di convalida dei dati di 
caratterizzazione del Sito Bagnoli- Coroglio”, predisposto da ISPRA in sinergia con 
ARPA Campania (ARPAC) e ARPA Veneto (ARPAV) nell’ambito del Sistema 
Nazionale della Protezione dell’Ambiente (SNPA) e ha chiesto di provvedere 
all’elaborazione dell’Analisi di Rischio nel rispetto delle destinazioni d’uso delle aree, 
come definite a seguito dell’approvazione del Programma di Risanamento Ambientale e 
Rigenerazione Urbana di cui all’articolo 33 del D.L. n. 133/2014, convertito in legge con 
modificazioni dall’art. 1 della legge n. 164/2014 e ss.mm.ii; 
 

o) questo Commissario, a seguito della Conferenza di servizi del 23 settembre 2019, con 
determinazione motivata prot. CSB 0000011-P del 22 gennaio 2020, ha approvato 
l’Analisi di Rischio sito specifica delle aree ex ILVA e ex ITALSIDER sulla base delle 
destinazioni d’uso previste dallo stralcio urbanistico approvato; 

p) con nota prot. 0104896 del 27 agosto 2019, INVITALIA ha comunicato l’avvio delle 
attività in campo dei test pilota delle tecnologie di bonifica individuate nella fase di 
screening potenzialmente applicabili per il risanamento ambientale del SIN di Bagnoli-
Coroglio trasmesso al MATTM con nota prot. n. 11333 del 04 agosto 2017; 
 

q) con nota prot. CSB 000060 del 26 giugno 2020, questo Commissario ha indetto la 
Conferenza di Servizi preliminare ai sensi dell’art. 14, comma 3, della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e ss.mm.ii, per l’esame del “Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica per la 
Bonifica e il Risanamento ambientale all’interno del SIN di Bagnoli – Coroglio” in rispondenza alle 
previsioni dello stralcio urbanistico approvato, ai risultati del piano di caratterizzazione 
delle aree marino-costiere, ai risultati del piano di caratterizzazione delle aree a terra, 
dell’analisi rischio sanitario-ambientale approvata e ai risultati dei test di applicazione 
delle tecnologie di bonifica; 
 

r) la Conferenza di servizi preliminare per l’esame del “Progetto di Fattibilità Tecnica ed 
Economica per la Bonifica e il Risanamento ambientale all’interno del SIN di Bagnoli – Coroglio” si è 
conclusa con la trasmissione al Soggetto Attuatore delle determinazioni interessate con 
nota prot. CSB-0000077 del 13 agosto 2020; 
 

s) il “Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica per la Bonifica e il Risanamento Ambientale 
all’interno del sito di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio” prevede la progettazione ed 
esecuzione degli interventi per lotti funzionali di intervento(Lotto 1: Fondiarie,  Lotto 2: 
Parco Urbano,  Lotto 3: Parco dello Sport,  Lotto 4: Colmata e arenili Nord e Sud); 



 
t) Invitalia, in qualità di Soggetto attuatore, con nota prot.n.0022964 del 2 febbraio 2021 

ha trasmesso il “Progetto definitivo bonifica lotto 1 - Fondiarie all’interno del sito di rilevante 
interesse nazionale di Bagnoli – Coroglio”, unitamente alla richiesta motivata di indizione della 
Conferenza dei Servizi; 
 

u) questo Commissario in data 8 febbraio 2021 ha indetto la Conferenza di Servizi per 
l’approvazione del “Progetto definitivo bonifica lotto 1 - Fondiarie all’interno del sito di rilevante 
interesse nazionale di Bagnoli – Coroglio”, che si è conclusa con la determinazione di non 
adozione del progetto, provvedimento di conclusione della conferenza prot. CSB-
0000027 del 11 marzo 2021; 
 

v) Invitalia, con nota prot. n. 0095189 del 28 aprile 2021 ha trasmesso la revisione del 
progetto di cui alla lettera u), “Progetto definitivo bonifica lotto I – Fondiarie – 
SRIN di Bagnoli – Coroglio rev_1” unitamente alla richiesta motivata di indizione 
della Conferenza dei Servizi; 
 

w) gli interventi previsti dal progetto di cui alla lettera v) rientrano tra quelli finanziati  dalla 
Delibera n. 11/2018 e la Delibera n. 13/2019 con cui il CIPE ha approvato il secondo e 
il terzo Addendum del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020, articolato in Assi di 
cui il n. 2 è finalizzato a “Tutelare l’ambiente e a promuovere l’uso efficiente delle 
risorse” mediante specifiche Linee di Azione, tra le quali, l’azione “2.1.1 – Interventi di 
Bonifica aree inquinate” e l’azione “2.2.1- Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato 
per usi civili e riduzione delle perdite di rete e di acquedotto; 
 

x) l’ Accordo di Programma “Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza, bonifica, 
riqualificazione urbana e interventi riguardanti il servizio idrico integrato nell’area di rilevante interesse 
nazionale di Bagnoli Coroglio con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020”, 
sottoscritto in data 3 marzo 2020, tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, – Direzione Generale per il Risanamento Ambientale (DG RiA) e 
Direzione Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua (DG SuA), il Commissario 
Straordinario di Governo e Invitalia S.p.A., approvato con Decreto Direttoriale n. 
12/RIA del 6 marzo 2020 e registrato presso la Corte dei Conti il 20 marzo u.s. con n. 
977 disciplina, tra gli altri, gli interventi previsti dal “Progetto definitivo bonifica lotto 
I – Fondiarie – SRIN di Bagnoli – Coroglio rev_1” in oggetto; 

 
y) si rende necessario acquisire le autorizzazioni, tra le quali anche l’autorizzazione 

paesaggistica, i pareri, gli atti di assenso, comunque denominati, delle amministrazioni 
competenti, presupposti, propedeutici e necessari per l’approvazione del progetto di cui 
alla lettera v); 

 
z) per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni pubbliche 

agiscono mediante strumenti informatici e telematici , nei rapporti interni, tra le diverse 
amministrazioni e tra queste e i privati ai sensi dell’art. 3-bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e del DPCM del 18 ottobre 2020; 

 



aa) l’art. 17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 disciplina gli effetti del silenzio e dell’inerzia 
nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di 
beni o servizi pubblici; 
 

bb) la Direzione Generale 50 09 00 “Governo del Territorio” – U.O.D. 50 09 01 
“Pianificazione Territoriale – Pianificazione Paesaggistica – Funzioni in materia di 
Paesaggio. Urbanistica. Antiabusivismo” della Regione Campania è competente 
all’esercizio della funzione amministrativa in materia di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs 22.01.2004, n. 42 e ss. mm. e ii., nelle more della 
istituzione della competente commissione comunale;  

 
tanto premesso 

indice 
 
la Conferenza di Servizi per: 
 

- l’approvazione del “Progetto definitivo bonifica lotto I – Fondiarie – SRIN di 
Bagnoli-Coroglio rev_1”, nonché l’acquisizione dell’Autorizzazione 
paesaggistica art. 146 del d. Lgs 22.01.2004, n. 42 e ss. mm. e ii.. 

 
L’approvazione dei documenti sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, le 
intese e i nulla osta. 
Tutti i soggetti in indirizzo o comunque interessati sono invitati a far pervenire proprie 
determinazioni congruamente motivate, entro i trenta giorni della durata del procedimento ai sensi 
dell’art. 33, comma 9, del D.L. n. 133/2014, ovverosia entro il 31 maggio 2021, nelle forme e con 
le modalità di cui all’art. 14 ss della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. e art.47 del d. lgs. 
del 7 marzo 2005 n. 82, detto Codice dell'Amministrazione digitale (CAD).  
 
Tali determinazioni, pena di inammissibilità, devono possedere i seguenti requisiti:  

- devono essere congruamente motivate;  
- devono essere formulate esplicitamente in termini di assenso o dissenso;  
- in caso di dissenso devono precisare se lo stesso è fondato sull’assoluta incompatibilità 

dell’intervento, ovvero devono indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini 
dell’assenso, anche se di notevole rilevanza rispetto a quanto già presentato;  

- le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso devono essere espresse in modo chiaro e analitico, specificando se sono 
relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un provvedimento 
amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela 
dell’interesse pubblico. 
 

Ai sensi dell’art. 14-bis della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii, sarà considerato 
acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela 
ambientale, che non abbiano espresso la posizione dell’amministrazione rappresentata, ovvero 
abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni non costituenti oggetto della 
conferenza. Restano ferme le responsabilità dell’Amministrazione, nonché quelle dei singoli 
dipendenti verso l’Amministrazione per l’assenso reso, nonché implicito. 
 



Ai sensi dell’art. 33, comma 10, del D.L. n. 133/2014, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge n. 164/2014, alla conclusione della Conferenza dei Servizi, e comunque non oltre il 
termine di 10 giorni, questo Commissario adotterà la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto de quo, ai fini dell’approvazione con 
decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
 
Le Amministrazioni, gli Enti e le Agenzie partecipanti, possono sollecitare con congrua 
motivazione questo Commissario ad assumere, previa indizione di una nuova Conferenza, 
determinazioni in via di autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge 241/1990 e s.m.i. La 
sollecitazione della determinazione in via di autotutela ai sensi dell’art.21-quinques può essere 
prodotta dalle sole amministrazioni che abbiano partecipato alla Conferenza con un proprio 
rappresentante o che abbiano trasmesso proprie determinazioni entro i termini di Legge. 
 
Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti 
di assenso comunque denominati, adottate dopo la scadenza dei termini suddetti, sono 
inefficaci, fermo restando quanto previsto dall’articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i 
presupposti e le condizioni. 
 
La documentazione originale è depositata presso il Soggetto Attuatore, Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa s.p.a. – INVITALIA – con sede in Roma, 
Via Calabria n. 46, a cui i soggetti invitati potranno rivolgersi per eventuali chiarimenti e 
informazioni, oltre che all’indirizzo di posta elettronica bagnoli@postacert.invitalia.it 
 
Copia della documentazione è disponibile sul sito Internet di INVITALIA, nella sezione 
“Rilancio Bagnoli” https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rilanciamo-le-aree-di-crisi-
industriale/rilancio bagnoli/documenti. 
 
I pareri e le osservazioni dei soggetti in indirizzo e di qualsiasi altro soggetto interessato a 
partecipare al procedimento potranno essere inoltrati a questo Commissario all’indirizzo di 
posta elettronica certificata commissario.bagnolicoroglio@governo.it e 
commissariobagnoli@pec.governo.it.  
 
Responsabile del procedimento è il sottoscritto Commissario straordinario del Governo per la 
bonifica ambientale e la rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli – 
Coroglio. 
 
Nel termine perentorio di quindici giorni decorrenti dalla data di invio per via telematica del 
presente atto, ovvero entro il 17 maggio 2021, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge n. 
241/1990, le amministrazioni, gli enti e le agenzie coinvolte possono richiedere, 
integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in 
documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso 
altre pubbliche amministrazioni, nonché la posticipazione dei lavori della Conferenza di Servizi. 
 
La presente comunicazione è pubblicata sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Tale 
pubblicazione tiene luogo della comunicazione di cui all’art. 7 e dei commi 3 e 4 dell’art. 8 della 
legge n. 241/1990 nei confronti dei soggetti di cui agli artt. 7 e 9 della medesima legge. 
 
Roma, 30 aprile 2021 
 
 


